
UNA MATITA NELLE MANI DI DIO 
10 ANNI DALLA SCOMPARSA DI MADRE TERESA 

 
10 anni fa, il 5 settembre del 1997, moriva a 
Calcutta Madre Teresa, la piccola suora di origine 
albanese la cui fama percorse prima l’India poi il 
mondo intero. 
Lei amava definirsi “la piccola matita di Dio”, un 
piccolo semplice strumento fra le sue mani. 
Riconosceva con umiltà che quando la matita sarebbe 
diventata un mozzicone inutile, il Signore l’avrebbe 
buttata via, affidando ad altri la sua missione” 
 
Anche questo anniversario è passato in sordina da 
parte dei mass media; il papa Benedetto XVI l’ha 
ricordato nel giorno della festa liturgica: “.. la vita e 
la testimonianza di questa autentica discepola di 
Cristo, sono un invito a voi tutti e a tutta la Chiesa, a 
servire sempre fedelmente Dio nei più poveri e 
bisognosi” 
 
Agnes Gonza Bojaxhiu, “madre Teresa”, nacque a Skopje il 26 agosto del 1910 e così si 
dichiarava: “sono albanese di sangue, indiana di cittadinanza. Per quel che attiene alla 
mia fede, sono una suora cattolica. Secondo la mia vocazione, appartengo al mondo. Ma 
per quanto riguarda il mio cuore, appartengo interamente a Gesù”. 

 
Dedicò un’intera vita a servizio degli 
ultimi, trasferendosi nei sobborghi e 
nelle baraccopoli della città indiana. Nel 
1979 le è stato assegnato il Premio 
Nobel per la Pace. 
 
Il 19 ottobre 2003, papa Giovanni Paolo 
II la dichiara beata: “.. questa piccola 
donna, venuta da un’umile famiglia, quale 
meravigliosa opera ha saputo compiere 
con la forza della fede in Dio e 
dell’amore per il prossimo. Madre Teresa 

è stata un dono di Dio ai più poveri dei poveri; e nello stesso tempo, proprio per il suo 
straordinario amore verso gli ultimi, è stata e rimane un dono singolare per la Chiesa e 
per il mondo. La sua totale donazione a Dio, ogni giorno riconfermata nella preghiera, 
si è tradotta in una totale donazione al prossimo”. 



 
A Calcutta con una processione nei 
sobborghi poveri della città dove lavorò la 
“Madre” e dove operano oggi le Missionarie 
della Carità, nonché una Messa officiata 
dall’arcivescovo Lucas Sirkar e una 
cerimonia interreligiosa, è stata ricordata la 
ricorrenza, mentre a Roma si è svolta una 
veglia di preghiera presso la Basilica di S. 
Anastasia al Palatino. 

Vogliamo anche noi ricordarla filatelicamente, proponendo alcune delle emissioni a Lei 
dedicate da varie Amministrazioni Postali, nonché alcune Sue preghiere: 
 
Il meglio di te 
L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico  
non importa ... Amalo.  
Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici 
non importa ... Fai il bene.  
Se realizzi i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola  
non importa ... Realizza. 
Il bene che fai, forse domani verrà dimenticato  
non importa ... Fai il bene. 
L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile  
non importa ... Sii onesto e sincero. 
Quello che hai costruito può essere distrutto 
non importa ... Costruiscilo. 
La gente che hai aiutato, forse non te ne sarà grata 
non importa ... Aiutala. 
 
Io sono come una piccola 

matita 
nelle Sue mani, 

nient'altro. 
E' Lui che pensa. 
E' Lui che scrive. 

La matita non ha nulla  
a che fare con tutto 

questo. 
La matita deve solo 
 poter essere usata. 

Madre Teresa di Calcutta 
 



 
La vita 
La vita è un'opportunità, coglila.  
La vita è bellezza, ammirala.  
La vita è beatitudine, assaporala.  
La vita è un sogno, fanne una realtà  
La vita è una sfida, affrontala.  
La vita è un dovere, compilo.  
La vita è un gioco, giocalo.  
La vita è preziosa, abbine cura.  
La vita è ricchezza, conservala.  
La vita è amore, godine.  
La vita è un mistero, scoprilo.  
La vita è promessa, adempila.  
La vita è tristezza, superala.  
La vita è un inno, cantalo.  
La vita è una lotta, accettala.  
La vita è un'avventura, rischiala.  
La vita è felicità, meritala.  
La vita è la vita, difendila. 

 
 
 
 
 
 
 



CENTENARIO NASCITA BEATA MADRE TERESA DI CALCUTTA 
Agnes Gonza Bojaxhiu, “madre Teresa”, nasceva a Skopje il 26 agosto del 1910. In occasione 
del centenario della nascita alcune Amministrazioni Postali hanno promosso emissioni 
filateliche commemorative. 
Le Poste Italiane, in collaborazione con le Poste 
dell’Albania, avevano promosso una emissione 
congiunta di due valori (da £. 800 e £. 900) in data 
5 settembre 1998 ad un anno dalla sua scomparsa. 
Sulla figura di questa grande santa il nostro Gruppo 
filatelico aveva già fatto un ampio servizio su “Flash 
n. 34” del settembre 2007.  
A Torino, per l’occasione del centenario, sono state 
promosse numerose iniziative (tra cui una mostra 
nella Basilica di Maria Ausiliatrice nei giorni 21-27 giugno 2010) per ricordare, oltre la sua 
testimonianza, anche le due visite alla nostra città negli anni 1976 e 1978. Molti di noi 
ricordano l’incontro con i volontari del SERMIG, nella sede dell’ex arsenale militare, 
riconvertito in “Arsenale della Pace”; la visita al Santuario della Consolata, l’incontro con gli 
ammalati della Piccola Casa della Divina Provvidenza e il suo personale apprezzamento 
all’Opera del Cottolengo, a cui si è anche ispirata nella sua attività verso gli ultimi. Nel 1978 
ha sostato a lungo in profonda meditazione davanti alla Sindone, in occasione della Ostensione 
e ha parlato ad oltre 2000 giovani nella Parrocchia di S. Gioacchino a Porta Palazzo, 
commentando il Vangelo delle Beatitudini. La Congregazione da lei fondata, “Missionarie della 
Carità” ha una sede anche a Torino dove presta 
accoglienza a donne in difficoltà e ragazze madri. Ci 
fa piacere ricordarla così, segnalando le due emissioni 
filateliche commemorative: quella degli Stati Uniti, 
molto controversa perché contestata da una 
minoranza di atei “contro il potere sproporzionato 
della Chiesa Cattolica”… e quella dell’Austria, inviataci 
dal nostro Socio Franz Kôck . Proponiamo una delle sue 
bellissime preghiere: 
 

                      Apri i nostri occhi, Signore,   
perché possiamo vedere te 

    nei nostri fratelli e sorelle. 
  Apri le nostre orecchie, Signore, 
perché possiamo udire le invocazioni 

di chi ha fame, freddo, paura, 
e di chi è oppresso. 

Apri il nostro cuore, Signore, 
perché impariamo ad amarci gli uni gli altri 

come tu ci ami. 
Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore, 

        perché diventiamo un cuor solo ed un’anima sola,  
nel tuo nome. 

    Amen. 



Il Santo Padre, in un messaggio inviato a suor Mary Prema, superiora delle Missionarie della 
Carità, la Congregazione fondata da Madre Teresa, in occasione del centenario della nascita 
della religiosa, commemorato giovedì 26 agosto in tutto il mondo, ha definito Madre Teresa, 
“modello esemplare di virtù cristiana”, è stata durante la sua vita un “dono inestimabile” per il 
mondo, e continua ad esserlo attraverso "l'opera amorevole e instancabile delle sue figlie 
spirituali”. 
l'Arcivescovo di Calcutta, il salesiano monsignor Lukas Sirkar sdb,ha riconosciuto che “nel 
mezzo di catastrofi naturali, violenze, ingiustizie, e sofferenze, il 100° anniversario della 
nascita di Madre Teresa è venuto a portare un raggio di gioia e di speranza a migliaia di 
poveri, derelitti, diseredati, emarginati dell’India”. “e servirà certamente a far conoscere e 
comprendere meglio il messaggio del Vangelo in India, contro ogni incomprensione, 
strumentalizzazione o ideologia fondamentalista”. 
Anche le Poste della Francia, Irlanda, Germania, Monaco, l’hanno ricordata con bei francobolli 
commemorativi. È stata ricordata anche da Albania, Kosovo e Macedonia attraverso una 
emissione congiunta. 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 


